
 
Domenica 22 ottobre si celebra in tutta la Chiesa la Giornata Missionaria 
Mondiale. Lo slogan é: "La Messe è molta". È tratto da un passo del Vangelo in 
cui Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione perché erano stanche e sfinite, 
come pecore senza pastore. Allora disse ai suoi discepoli: "La messe è molta" 
(Mt 9,37). Gesù vede questa folla e il suo cuore si riempie di misericordia. Questa 
messe è un popolo pronto, maturo da far entrare nel Regno di Dio. Lo sguardo di 
Dio sulla moltitudine è lo sguardo che riconosce la bellezza di tutta un'umanità che 
attende il vangelo. Diamo una mano anche noi a questo progetto di Dio con la 
preghiera, con la nostra testimonianza di vita e con l'aiuto concreto a tutte le 
Missioni. 

Domenica 29 ottobre durante la S. Messa delle ore 9.30 il parroco, a nome del 
Vescovo e della Comunità cristiana, conferisce il mandato alle catechiste di 
annunciare il Vangelo ai fanciulli e ai ragazzi. Tra le catechiste molte hanno 
rinnovato la loro disponibilità, altre sono nuove. Le ringraziamo di cuore e le 
aiuteremo con la nostra stima e preghiera. Sono invitati alla celebrazione tutti i 
ragazzi iscritti alla catechesi e all'itinerario di iniziazione cristiana con i rispettivi 
genitori. 

4 Novembre 2012 -- 4 Novembre 2017. La CARITAS parrocchiale “compie” 5 
anni. Grazie a tutti coloro che aiutano le famiglie in difficoltà con le loro 
donazioni. La raccolta alimentare continua la 1^ e la 3^ Domenica di ogni 
mese in Patronato 
 

DA SABATO 4 NOVEMBRE LE MESSE PREFESTIVE SARANNO CELEBRATE 
ALLE ORE 18,30.  QUESTO ORARIO RIMARRÀ FISSO TUTTO L’ANNO 
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“Alla sera della vita ciò che conta è aver amato” 
 

Il mese di novembre inizia con la Solennità di Tutti i Santi, a cui segue la 
Commemorazione dei fedeli defunti. Nel “Credo”, Simbolo apostolico, 
professiamo “Credo la comunione dei santi”. Affermiamo così la nostra 
partecipazione alla vita di tutti i battezzati, dei santi, di quelli del cielo e di 
quelli della terra. In Cristo siamo una sola cosa e tutti siamo parte del 
Corpo di Cristo (S. Paolo).   
La commemorazione di tutti i fedeli defunti ci fa sperimentare la vicinanza 
dei nostri cari, tornati alla Casa del Padre, e nello stesso tempo siamo 
provocati ad una riflessione sul significato della nostra esistenza sulla 
terra. Nessun vero cristiano dubita sul fatto di essere tutti chiamati ad 
arrivare a quel porto finale, per il quale non ci sono privilegi, né tangenti se 
non quello di poter dimostrare di avere amato gli altri, di aver dato da 
mangiare agli affamati, di aver dato da bere agli assetati, di aver ospitato i 
forestieri, di aver vestito chi era ignudo, di aver visitato gli ammalati, di 
essere andato a trovare i carcerati. Siamo coscienti di aver ricevuto talenti 
da far fruttificare per la crescita degli altri, per migliorare il creato e ci sarà 
chiesto conto se, avendo ricevuto cinque talenti, ne possiamo presentare 
altri cinque, o, se ne abbiamo ricevuto due, ne possiamo mostrare altri due 
o, avendone ricevuto uno solo, l’abbiamo sepolto invece di farlo fruttificare. 
Vi ricordo infine una possibilità importante: si può aiutare le anime 
dei nostri cari ad entrare nella Casa del Padre. Ad esempio, si ottiene 
l’indulgenza plenaria in suffragio dei defunti, una sola volta, se 
confessati e comunicati, si visita una chiesa e si recitano il Padre nostro, 
il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del S. Padre. Tale facoltà 
vale da mezzogiorno del 1° a tutto il giorno 2 novembre. Dal 1° all’8 
novembre a chi visita il cimitero e prega per i defunti è concessa 
l’indulgenza plenaria alle solite condizioni, di cui sopra. 

                     


